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45  racconto di un allestimento

L’imponente modello ligneo accoglie il visitatore in arrivo dalla Pinacoteca, quasi 
saturando con la sua presenza lo spazio disponibile dell’ampio volume della sala.

La sua esposizione risale al 1981 e di quell’allestimento sono state mantenute 
sia la posizione, in diagonale al centro della sala con la facciata rivolta all’ingres-
so, sia l’efficace struttura che lo sostiene, formata da due coppie di robuste travi 
metalliche disposte a croce e sollevate su cavalletti, che sorreggono il modello in 
corrispondenza delle mura perimetrali del corpo e del transetto (fig. 3)1. Il limite 
inferiore del paramento esterno è irregolare e spesso più basso della griglia por-
tante del modello, tanto che le travi orizzontali non sono visibili. 

In questi quarant’anni gli standard museografici si sono evoluti e, nell’ambito 
di un progetto di revisione generale del percorso della Pinacoteca Malaspina, il 
nuovo allestimento della sala del modello del duomo aggiorna l’esposizione alle 
nuove esigenze e alle nuove tecnologie.

Per rispondere alle richieste del pubblico contemporaneo dei musei si è sen-
tita la necessità di offrire una narrazione più articolata del manufatto, che andas-
se oltre la sua percezione di opera d’arte, realizzando un allestimento che fosse 
in grado di ricostruire il suo ruolo come testimonianza del processo creativo del 
duomo di Pavia. Un modello architettonico serviva infatti sia all’architetto sia al 
committente principalmente per valutare un progetto, una sorta di “rendering” in 
tre dimensioni, ma veniva usato anche come strumento di progettazione, come 
scrive tra gli altri Leon Battista Alberti nel suo De re aedificatoria, e ancora a volte 
era un esempio per illustrare il lavoro alle maestranze2.

L’intervento principale del nuovo allestimento è la realizzazione di un basa-
mento intorno al modello, la cui prima funzione è di tutelare l’opera dal contatto, 

1 Progetto a cura dell’architetto Bruno Ravasi, che dal 1953 ha seguito i lavori di allestimento 
dei Musei Civici del Castello Visconteo. Alla sua morte (4 gennaio 1978) il collega Alberto Ferrari ha 
portato a termine il progetto della sala del modello ligneo del duomo. Cfr. Vicini 1981.

2 Millon 1994, pp. 21-24.

racconto di un allestimento

Andrea Perin

1. Modello ligneo rinascimentale, veduta dal lato 
della facciata del nuovo allestimento
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46  andrea perin

accidentale o volontario, dei visitatori: se la struttura in ferro, ancora perfetta-
mente in funzione, ha garantito in questi anni una corretta distribuzione dei pesi 
e la sostanziale buona salute del manufatto, la mancanza di protezioni lo ha 
lasciato esposto ai possibili danneggiamenti. 

Questa piattaforma è costruita con moduli autoportanti in legno mdf laccato 
grigio scuro (stesso colore degli elementi metallici dell’arredo Ravasi in Pinacoteca), 
accostati tra di loro e perciò reversibili, che inglobano la precedente struttura in ferro 
senza modificarla, e senza entrare in contatto diretto con il legno rinascimentale.

L’altezza del piano da terra è complanare alla quota più bassa del paramento 
murario esterno del modello, mentre il dislivello dei restanti spazi viene colmato 
con listelli di spessori differenti (fig. 4); la sua sporgenza rispetto al corpo por-
tante sottostante alleggerisce l’impatto visivo della cubatura del basamento e 
facilita l’avvicinamento dei visitatori, anche su carrozzine. 

Il volume della piattaforma modifica consapevolmente il rapporto dello spa-
zio con il manufatto, che passa da essere sospeso da terra ad avere un piano 

2. Schizzo planimetrico del progetto (A. Perin) 
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47  racconto di un allestimento

di appoggio, diventando un oggetto 
concreto che evoca il rapporto tra 
un’architettura  e  il  suo  contesto 
spaziale. Il modello del campanile, 
prima staccato, ora poggia sullo 
stesso piano dichiarando lo stretto 
rapporto con il duomo.

Grazie  al  basamento  è  stato 
possibile soprattutto installare un 
sistema di illuminazione interna tra-
mite pannelli luminosi complanari al 
livello del pavimento3, che modifica 
la possibilità di conoscenza dell’ope-
ra, permettendo di osservare la mi-
nuziosa e precisa architettura inter-
na del modello stesso, finalizzata al 
racconto del futuro edificio. Nell’al-
lestimento del 1981, infatti, era sta-
ta consapevolmente privilegiata la 
visione esterna del modello4, e fino 
a ora la visione dell’interno non era 
praticamente possibile al pubblico, addirittura ignota, venendo a mancare una 
componente fondamentale della conoscenza dell’opera.

L’accensione dei pannelli luminosi è regolata da un sensore di prossimità in 
corrispondenza della facciata, così da evitare una luce sempre in funzione, peri-
colosa per la conservazione, e insieme offrire stupore ed emozione ai visitatori 
che si avvicinano. 

Anche l’illuminazione ambientale è stata modificata, con nuovi corpi illumi-
nanti5 e schermature delle finestre che hanno superato il problema dell’abba-

3 Pannelli in metacrilato trasparente microforato (con tecnologia laser) che permette 
un’omogenea diffusione del flusso luminoso dei LED posti nella cornice. Metacrilato opalino sulla 
superficie superiore. 3000° K, dimmerabili.

4 «Altrettanto consapevolmente si è privilegiata la visione esterna del modello, piuttosto che 
perseguire, attraverso una maggiore altezza del sostegno, l’invito al percorso interno col quale si 
sarebbero rimarcati quei requisiti di stupefazione che pure sono connessi al singolare manufatto»; 
Vicini 1981, p. 5.

5 Faretti Optec, ERCO. 3000° K, dimmerabili.

3. Allestimento Studio Ravasi-A. Ferrari (1981)
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48  andrea perin

gliamento controluce che colpiva chi 
entrava. Ora la sala ha una luce sia 
diffusa sia puntuale sulle opere, in 
grado di evidenziare tutti i particola-
ri e contribuire a raccontare la pre-
cisione del progetto architettonico.

Il più piccolo modello ottocen-
tesco è stato spostato all’angolo 
opposto della sala, in una posizione 
più evidente per chi entra, ed è stato 
collocato su un basamento più am-
pio del precedente, anch’esso dota-
to di illuminazione che si attiva con 
sensore di prossimità.

È stata infine ripensata la fun-
zione della sala, e se il modello del 
duomo rimane il fulcro dello spazio, 
la fruizione dell’ambiente viene de-
dicata anche alla sosta dei visitatori 
e alle famiglie: le sedute in muratu-
ra ai lati degli sguanci dei finestroni 
sono stati arredati con grandi cu-

scini per creare delle zone sosta, e l’angolo est della sala è stato riservato ai 
bambini con piccoli tavolini che potranno ospitare, a seconda delle occasioni, 
giochi e altro. 

Il museo viene concepito non solo come contenitore di opere da osservare 
e conoscere, ma anche come luogo di sospensione dalle frenesie quotidiane e 
condivisione delle esperienze.

4. Modello ligneo rinascimentale, dettaglio basa-
mento

5. Modello ligneo rinascimentale, interno, veduta dal transetto destro
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